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ALLEGATI N° 1 
 
Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento 
A SI Cartaceo office 
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 

 
Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei  
Presidenti delle Regioni nelle funzioni dei commissari straordinari delegati; 
 
Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 91/2014 che prevede l’adozione di apposito 
D.P.C.M. per definire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse destinate al finanziamento degli 
interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 
 
Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia”, e in particolare, l’articolo 7, comma 2 che, a 
partire dalla programmazione 2015, prevede: 

a) che le risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio 
idrogeologico siano utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo di programma sottoscritto 
dalla Regione interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare; 

b) che gli interventi siano individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su 
proposta del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

c) che le risorse destinate al finanziamento di interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico siano prioritariamente destinate a interventi integrati di mitigazione del 
rischio, tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, al fine di conseguire 
contemporaneamente gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e della direttiva 2007/60/CE; 

d) che una percentuale minima del 20 per cento delle risorse prevista da ciascun Accordo di 
programma debba essere destinata ai suddetti interventi integrati; 

e) che l’attuazione degli interventi è assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le modalità, la 
contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, 
convertito,   con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116; 

Visto che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge n. 133 del 2014 prevede l’assegnazione alle 
Regioni della somma complessiva di 110 milioni di euro; 
 
Vista la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32 che, ai sensi del comma 703 dell’art.1 della L. 23 
dicembre 2014, n.190, (legge di Stabilità 2015), ha assegnato al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare l’importo di 450 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo 
Sviluppo e Coesione afferenti alla programmazione 2014-2020, al fine di assicurare l’avvio degli 
interventi più urgenti di contrasto al rischio idrogeologico e tempestivamente cantierabili, 
caratterizzati da un livello prioritario di rischio e ricadenti nell’ambito delle aree metropolitane 
nonché delle “aree urbane con alto livello di popolazione esposta a rischio idrogeologico”, 
intendendo per queste ultime le aree urbane con un numero di abitanti esposti a rischio di alluvione 
o esondazione almeno “P2” pari o superiore a 15.000; 
 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato 
la lista degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree metropolitane; 
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Richiamato l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M. 
15 settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e Città 
Metropolitana di Firenze; 
 
Considerato che il suddetto Accordo di Programma è stato approvato con decreto ministeriale n. 
550 del 25.11.2015 ed è stato registrato alla Corte dei Conti il giorno 21 dicembre 2015; 
 
Vista la propria Ordinanza n. 4 del 19/02/2016 avente ad oggetto “Accordo di Programma del 
25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle 
disposizioni per l’attuazione degli interventi”; 
 
Considerato che con la suddetta Ordinanza n. 4 del 19/02/2016 il Commissario di Governo contro il 
dissesto idrogeologico ha stabilito di procedere direttamente all’attuazione dell’intervento di 
“Adeguamento idraulico dell’alveo del torrente Mugnone in località Le Cure”, rimandando ad atto 
successivo l’individuazione dell’ente attuatore ovvero del settore regionale di riferimento; 

Vista la propria Ordinanza n. 9 del 15/03/2016 avente ad oggetto “Approvazione degli elenchi degli 
interventi eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento 
relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni 
per l’attuazione degli stessi” che delega altresì tutte le attività necessarie alla completa esecuzione 
dell’intervento in questione a Rete Ferroviaria Italiana Spa, nominandola Ente attuatore delegato; 

Considerato che il Commissario di Governo nominato ai sensi degli atti sopra indicati, la Regione 
Toscana in qualità di sottoscrittore dell’Accordo del 25/11/2015, Rete Ferroviaria Italiana Spa in 
qualità di Ente attuatore delegato e il Comune di Firenze il cui territorio beneficia delle opere in 
progetto hanno l’interesse comune di attuare gli interventi di riduzione del rischio idraulico sul 
torrente Mugnone con celerità e nei tempi stabiliti dai sottoscrittori dell’Accordo del 25/11/2015; 

Ravvisata dunque la necessità di procedere alla sottoscrizione di un Accordo tra Commissario di 
Governo, Regione Toscana, Rete Ferroviaria Italiana Spa ed il Comune di Firenze, finalizzato alla 
regolamentazione di forme collaborative e alla definizione di specifiche modalità operative 
nell’attuazione dell’intervento di cui trattasi; 
 
Vista la propria Ordinanza n. 17 del 23/05/2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 
116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – 
Indicazioni a seguito della modifica della contabilità speciale di riferimento e dell’entrata in vigore 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”. 
 
Vista la Delibera di Giunta n. 487 del 24/05/2016 che approva lo schema di Accordo tra 
Commissario di Governo, Regione Toscana, Rete Ferroviaria Italiana Spa e Comune di Firenze, 
approvato per la realizzazione dell’ intervento di “Adeguamento idraulico dell’alveo del torrente 
Mugnone in località Le Cure”;  
 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006, che ha abrogato la Legge n. 183/89 recante 
“Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”; 
 
VISTO il D.P.R. 08/06/2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
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Ritenuto, in rapporto all'oggetto dell’Accordo in argomento ed ai suoi effetti, di individuare nella 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile la struttura operativa regionale che deve essere 
demandata al presidio dell'attuazione di quanto specificato nell’Accordo, allegato A al presente atto; 
 
 

ORDINA 
 

Per le motivazioni esplicitate in narrativa e qui integralmente richiamate: 
 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di Accordo tra 
Commissario di Governo, Regione Toscana, Rete Ferroviaria Italiana Spa e Comune di 
Firenze, per la realizzazione dell’ intervento di “Adeguamento idraulico dell’alveo del 
torrente Mugnone in località Le Cure”, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

 
2. di individuare, in rapporto all'oggetto dell’Accordo in argomento ed ai suoi effetti,  nella 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile la struttura operativa regionale che deve 
essere demandata al presidio dell'attuazione di quanto specificato nell’Accordo allegato; 

 
3. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito 

www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza. 

 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.  
 
 
 
Il Direttore                                                                                  Il Commissario di Governo 
GIOVANNI MASSINI       ENRICO ROSSI 
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